
VERBALE DELL’ASSEMBLEA NAZIONALE DEI SOCI DEL 28 MARZO 2010 
 
 
Il giorno 28 marzo 2010, in prima convocazione alle ore 9.00 e in seconda convocazione alle ore 
9.30, a Bologna, presso la sede della Johns Hopkins University, via Belmeloro 11, si riunisce 
l’Assemblea nazionale ordinaria dei soci della SIEM (Società Italiana per l’Educazione Musicale), 
per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Relazione del Presidente nazionale uscente  
2. Relazione della Segretaria nazionale uscente 
3. Relazione del Responsabile delle sezioni uscente 
4. Presentazione del bilancio consuntivo 2009 
5. Presentazione del bilancio preventivo 2010 
6. Elezione della commissione elettorale e votazione per le cariche dell’associazione, biennio 

2010-2011 
7. Varie ed eventuali 

Soci presenti: 33 
Soci rappresentati tramite delega: 26 
Presiede Roberto Neulichedl, segretaria e verbalizzatrice Maddalena Patella. 
 

In apertura di seduta si procede alla nomina della Commissione elettorale che risulta composta 
dai soci Paolo Onofrio Nuzzolese e Arlena Stringo, con il supporto tecnico della segretaria 
operativa Maria Balzarelli. 
La segretaria nazionale comunica che sono pervenute 11 schede elettorali oltre i termini, 
l’assemblea delibera a maggioranza di accettare tali schede (favorevoli: 41; contrari: 11; astenuti: 
7), che vengono pertanto inserite nel computo. 

 
PUNTO 1 

(Relazione del Presidente nazionale uscente) 
 
Vedi allegato: “Relazione del Presidente uscente Roberto Neulichedl per l'Assemblea ordinaria 
annuale dei Soci della SIEM – 28 marzo 2010”. 

PUNTO 2 
(Relazione della Segretaria nazionale uscente) 

 
Maddalena Patella illustra la situazione associativa del 2009 che, a fronte di un costante e 
progressivo calo degli iscritti negli ultimi anni, registra un incremento del 3,5%. 
Dall’analisi dei dati appare evidente un travaso di iscrizioni dalle sezioni territoriali (46,5%) alla 
sede centrale (53,5%), fenomeno già da tempo osservato. 
Significativo il numero dei nuovi iscritti all’associazione, mentre diminuiscono i rinnovi. 
Dettaglio dei dati: 
− nel 2009 risultano iscritti alla SIEM 864 soci (+ 92 soci giovani), con un incremento di 30 unità 

rispetto all’anno precedente; 
− nell’arco di tempo tra il 1991 e il 2009 il numero dei soci registra un calo costante e progressivo 

con eccezione per le annate 1996 (+ 207 soci), 1999 (+ 22 soci) e 2009 (+ 30 soci); 
− il calo di iscrizioni si manifesta presso le sezioni territoriali (- 16 soci), mentre a livello centrale 

vi è un incremento (+ 44 soci).  
− a differenza dello scorso anno, aumenta il numero dei nuovi iscritti (+ 54 soci) mentre 

diminuiscono i rinnovi (- 24 soci); 
− la categoria dei soci ordinari rimane la più consistente (95,2 %), diminuiscono studenti (- 23 

soci), biblioteche (- 37 soci) e soci sostenitori (- 3 soci); 
− non si registrano evidenti variazioni nel numero dei soci appartenenti alle diverse tipologie 

professionali. I docenti di scuola secondaria di 1° grado sono i più numerosi, stazionario o in 
lieve calo il numero dei docenti di tutti gli ordini di scuola, compreso indirizzo musicale e 



Conservatorio (i dati sono parziali in quanto il 41,2% dei soci non ha indicato la categoria 
professionale di appartenenza); 

− Le sezioni sono a tutt’oggi 30. Nel 2009 non sono stati costituiti nuovi nuclei territoriali mentre è 
stata chiusa la sezione di Ischia; nel mese di gennaio 2010 è stata chiusa la sezione di 
Palermo. 

La segretaria nazionale comunica che nel 2009 è stato confermato alla SIEM dal Ministero 
dell’Istruzione, Università e Ricerca il riconoscimento di ente qualificato per la formazione del 
personale della scuola, a seguito del monitoraggio ministeriale effettuato in data 12-3-2009 
dall’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia Romagna (art. 6, Direttiva n. 90 del 2003). 
Per conto della responsabile delle Commissioni, Elisa Poidomani, la segretaria nazionale riferisce 
circa l’attività dei gruppi di lavoro della SIEM a carattere permanente e temporaneo. L’andamento 
è stato alterno, si sono mostrate attive in particolare le commissioni chiamate a realizzare progetti 
specifici (commissione Musica 0-6, commissione per la formazione e l’aggiornamento) o a 
formulare pareri (commissione scuola, commissione per la formazione artistica), altre invece non 
sono state attivate (commissione economica, commissione per la pratica corale e di base, 
commissione per i rapporti e i progetti internazionali). 
Hanno esaurito il loro mandato la commissione per la revisione dello Statuto e del Regolamento 
interno e la commissione scientifica per il convegno nazionale. 
Sullo stato dei progetti editoriali (EDT, Carocci, Carisch) interviene Anna Maria Freschi che illustra 
l’attività svolta dalle commissioni editoriali e la programmazione futura. A fronte di un bilancio 
culturale pienamente positivo, il problema economico appare in tutta la sua evidenza: il settore 
delle pubblicazioni della SIEM è infatti una voce di bilancio consistente che dovrà essere 
ridimensionata alla luce di una riorganizzazione strutturale che tenga conto anche di modalità 
alternative di diffusione delle opere editoriali. La pubblicazione online o tramite CD ROM 
consentirebbe, ad esempio, di sfruttare le potenzialità offerte dalle tecnologie informatiche e 
multimediali integrando lettura, ascolto, visione di immagini e filmati, aspetto questo estremamente 
importante nella documentazione dell’attività musicale. È necessario che il nuovo Direttivo 
nazionale faccia scelte chiare e investimenti in tal senso. 
 

PUNTO 3 
(Relazione della Responsabile delle sezioni uscente) 

 
Annalisa Spadolini relaziona sulla situazione e sull’attività delle sezioni nell’ultimo triennio. 
Tre sezioni sono state chiuse in tre anni e si avverte, su più fronti, una certa stanchezza, ma si 
registrano anche situazioni di forte entusiasmo e crescita. Occorre fare riferimento a queste realtà 
per coglierne le positività nella direzione di un rilancio dei territori. 
Si riescono a realizzare circa una ventina di iniziative all’anno con soddisfacente gradimento da 
parte dell’utenza, mentre diverse proposte non trovano riscontro e sono destinate a non essere 
attivate. Interesse crescente è rivolto alle nuove tecnologie per la realizzazione di corsi anche in 
modalità a distanza o integrata; vocalità, teatro, danza e metodologie didattiche mirate allo 
sviluppo della creatività in musica sono le tematiche che ricorrono con più frequenza tra le 
iniziative di formazione e aggiornamento delle sezioni. 
Si riscontra, infine, un’attenzione sempre maggiore alla qualità delle proposte e alla scelta dei 
formatori, che sono ultimamente tutti di alto livello. 
Spadolini auspica che il nuovo Direttivo nazionale continui a sostenere le sezioni nella loro attività 
e che si crei maggiore sinergia tra sede centrale e nuclei territoriali e tra le stesse sezioni, in un 
rapporto di reciproca fiducia e di costante interazione. Fondamentale all’interno dell’associazione è 
infatti la comunicazione, che non deve essere gerarchica, bensì costruttiva e collaborativa, 
all’insegna di un principio di democrazia partecipata che permetta la condivisione, lo scambio e la 
veicolazione di esperienze e di documentazione anche attraverso il sito Internet. 
Molte sezioni danno informazioni sulle attività di formazione e aggiornamento (legate alla 
qualificazione formativa) e non su altre attività che mostrano invece una vivacità e fisionomia dei 
territori che sarebbe importante conoscere. 
I nuclei territoriali dovrebbero inoltre maggiormente attivarsi per cogliere i bisogni locali e offrire 
assistenza, anche al fine di allargare la base associativa, investendo sui giovani per coinvolgerli in 
un discorso culturale di qualità. 



DIBATTITO 
 
Alle relazioni di cui ai punti 1, 2 e 3 segue un ampio dibattito che si incentra in particolare sui 
seguenti punti focali: 
- necessità di rilevare e analizzare in modo più scientifico i dati statistici relativi alla situazione 

associativa; 
- esigenza di un’informazione più accurata sulle modalità di iscrizione dei soci alle sezioni per 

favorire il coinvolgimento e la partecipazione alla vita associativa territoriale; 
- individuazione di strategie di intervento per allargare la base associativa, curando il contatto 

personale e l’ascolto dei bisogni dei potenziali soci; 
- esigenza di una riorganizzazione strutturale dell’editoria SIEM, anche in considerazione di 

eventuali modalità alternative di pubblicazione che sfruttino le potenzialità offerte dalle 
tecnologie informatiche e della comunicazione. 

 
PUNTI 4 e 5 

(Presentazione del bilancio consuntivo 2009 - Presentazione del bilancio preventivo 2010) 
 

Antonella Moretti presenta il bilancio consuntivo del 2009 fornendo dettagli e chiarimenti. 
Riferisce che i nuovi criteri di compilazione previsti dalla Legge 698 hanno comportato notevole 
impiego di energie per adeguare le esigenze dell’associazione alle nuove regole contabili, più 
restrittive e vincolanti. 
Johannella Tafuri, in rappresentanza del Collegio dei Revisori dei Conti, comunica che è stata 
riscontrata piena regolarità circa l’andamento amministrativo, la tenuta della contabilità e la 
corrispondenza dei bilanci alle scritture contabili. 
Johannella Tafuri e Rosalba Deriu intervengono a proposito della percentuale che le sezioni sono 
tenute a versare alla segreteria centrale per le attività che richiedono supporto contabile, 
precisando che tale percentuale potrebbe considerarsi già compresa nella quota IVA che rientra 
all’associazione grazie alla gestione forfetaria adottata dalla SIEM. Tale percentuale, in ogni caso, 
dovrebbe essere assegnata direttamente alla segretaria operativa come compenso aggiuntivo. 
Tafuri osserva inoltre che nel caso del progetto Leonardo non risultano assegnati compensi 
aggiuntivi alla segretaria, a fronte di un impegno supplementare di notevole entità.  
Dopo ampia discussione e opportune modifiche e integrazioni, il bilancio consuntivo 2009 è 
approvato all’unanimità. 
Moretti presenta quindi la proposta di bilancio preventivo per il 2010 che, dopo attento esame e 
alcuni interventi correttivi è approvato all’unanimità. 
Per un esame dei bilanci consuntivo 2009 e preventivo 2010 si rimanda ai rispettivi fascicoli. 
 

PUNTO 6 
(Elezione della commissione elettorale e votazione per le cariche dell’associazione, triennio 2010-2012) 
 
Le operazioni di scrutinio delle votazioni si protraggono oltre la chiusura dell’assemblea nazionale, 
pertanto non è possibile procedere alla proclamazione degli eletti in questa sede. 
Il verbale della Commissione elettorale, con i risultati delle elezioni, verrà comunque riportato in 
calce al presente verbale. 

PUNTO 7 
(Varie) 

 
Non ci sono comunicazioni. 
 
 
Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 14.00.  


